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PREMESSA 

Il documento del Consiglio di Classe, nell’attuale forma dell’Esame di Stato finale, ha le seguenti 

   finalità: 

 fornire a ciascuno  studente  una  documentazione  degli  studi  compiuti con  la  definizione  
degli obiettivi di ciascuna area disciplinare, dei contenuti e dei risultati raggiunti dalla classe. 

 presentare al Presidente di Commissione e alle famiglie il lavoro svolto dagli insegnanti e 
dagli studenti nel corso di studi. 

 

1.1.  PROFILO DEL PERITO IN ELETTRONICA E ELETTROTECNICA 
Il diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica ha competenze specifiche nel campo dei materiali 

 e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche,  

della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi 

 per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di  

distribuzione; collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di  

sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

 

1.2. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO IN RELAZIONE AL TERRITORIO PER MOTIVARE LE 
SCELTE         ALL’INTERNO DEI PROGRAMMI MINISTERIALI E LE ATTIVITÀ 

EXTRASCOLASTICHE 
  L'Istituto Alessandro Volta, nell' a.s. 2014/2015 e' stato accorpato al liceo scientifico  

  Marcello Malpighi ed e' diventato l'Istituto di Istruzione Superiore Via Silvestri 301, 

  con i seguenti  indirizzi di studio:  

 Liceo Scientifico tradizionale (plesso Malpighi) 

 Istituto Tecnico Industriale per l'Elettronica e Elettrotecnica (plesso Volta) 

 istituto  Amministrazione finanza e marketing   (plesso Ceccherelli ) 

 istituto  Costruzioni Ambiente e Territorio    (plesso Ceccherelli ) 

 Liceo Scientifico opzione scienze applicate   ( plesso Volta )



 

 

 

Nel plesso Volta vi sono, in organico, 15 classi:  9 d i  Istituto Tecnico per  

 l’Elettronica ed Elettrotecnica, 6 d i  Liceo delle Scienze Applicate.  

L'Istituzione, nell'ambito dell'Autonomia, offre una serie di strutture e di servizi di cui  

il territorio   non  è  adeguatamente  provvisto,  pertanto  intende  fornire  quegli  stimoli  

 che  arricchiscono  la  crescita formativa, garantire quei processi di promozione alla  

 socialità, prevenire il disagio giovanile, promuovere lo sviluppo delle potenzialità del 

 singolo  attraverso progetti orientati in tal senso.  

Si propongono attività motorie, fisiche   e   sportive,   di continuità fra medie  e  superiori, 

 fra biennio e  triennio, interventi didattici integrativi   finalizzati  al  recupero  delle   

 conoscenze,  interventi  di  conoscenza  del  mondo  del  lavoro  e  della prosecuzione  

 degli  studi,  progetti  finalizzati  al  recupero  della  dispersione  scolastica,  corsi  

 professionalizzanti sull'utilizzo di nuove tecnologie. 

La programmazione basata  su  attività  finalizzate  agli  scopi,  modellata  su  standard  

 finali, consente  di valutare i livelli di competenza raggiunti. Sono esplicitati gli obiettivi 

 minimi per disciplina e i criteri di valutazione allo scopo di: 

‒ rendere trasparente e omogenea la valutazione 

‒ favorire la comunicazione alle famiglie sugli obiettivi della scuola 

‒ promuovere l’autovalutazione da parte degli studenti 

Il monitoraggio dei livelli di partenza e intermedi, gli interventi integrativi anche         

 individualizzati, sono orientati al successo formativo. 

L'Offerta Formativa è  quindi  volta  al  raggiungimento  di  un  profilo  qualificato,  allo   

 sviluppo delle potenzialità, all' inserimento propositivo, consapevole e responsabile       

 nella società. 

Anche i progetti presentati e le attività già avviate nel corso degli anni precedenti       

 sono ispirati a questa duplice esigenza nel sociale e nel campo scientifico. 

La struttura organizzativa in cinque giorni alla settimana con il sabato libero  

viene incontro alle esigenze delle famiglie e degli studenti, come è emerso da un  

sondaggio effettuato negli anni precedenti.  

I contenuti di alcune discipline sono finalizzati a dare spazio  ad  un  processo   

che prepari lo studente secondo un  profilo  professionale qualificato e, nel contempo, 

 lo responsabilizzi come cittadino e lo stimoli verso un inserimento consapevole  

nella società. 



 

 

Anche le attività extrascolastiche sono ispirate a questa duplice esigenza, nel sociale 

 e nel campo scientifico professionale.  

 

2.OFFERTA FORMATIVA 

L’offerta formativa, nel corso del quinquennio, ha interessato attività culturali quali cineforum, teatro 
e visite  d’istruzione, di uno o più giorni, in   Italia ;  attività  sportive con  partecipazione 

  a  tornei  e  gare  di  atletica,  di  recupero, di potenziamento delle competenze  

linguistiche  e informatiche, di orientamento al lavoro e alla progressione degli studi.  

 Fra esse: 

Orientamento Universitario 

Il nostro Istituto ha collaborato con l’Università Roma Tre e La Sapienza presso le cui Facoltà si 
sono recati gli studenti per seguire dibattiti in merito alla presentazione dei percorsi universitari. 

Tali incontri hanno offerto un’importante occasione per informare i giovani sulle opportunità che 
offre concretamente la formazione universitaria ,aiutandoli ad orientarsi fra i corsi di laurea a loro 
più congeniali.  

 

Seminari presso l’Istituto 

I ragazzi hanno partecipato alla giornata delle Forze Armate, tenutasi nell’ Aula Magna (plesso Volta) 
alla presenza dei rappresentanti delle varie FFAA, organizzato dal Ministero della Difesa e all’incontro 
con l’Arma dei Carabinieri, per la presentazione del percorso formativo in Accademia. 

Gli alunni, tutti, hanno partecipato al Progetto Educazione alla Salute per la campagna di 
sensibilizzazione alla donazione del sangue. 

Alternanza scuola lavoro 

Nel corso del III anno, gli alunni Le Voci Dario, Pagliari Matteo e Di Carlo Davide hanno partecipato al 
progetto di “Autocad”, conseguendo il certificato. 
Nel corso del IV anno gli studenti Bravi Leonardo, Le Voci Dario, Di Carlo Davide e Rotariu Alexandru  
hanno partecipato con profitto al progetto CISCO CCNA Routing & Switching attivato nel 2014/15 
presso la CISCO Local Academy della Scuola associata A. Volta in orario extrascolastico, superando tutti 
gli esami teorico-pratici previsti per il conseguimento della qualifica di “Addetto alla implementazione 
e manutenzione di reti locali” ottenendo le relative certificazioni CISCO. 
 

Viaggi e Visite Culturali 

Nel corso del triennio la classe ha partecipato a varie uscite culturali tra cui alla Fiera di Roma per il 
Concorso Gare Robot, al Palazzo dei Congressi per il “Maker Faire”, a Ladispoli all’ACME(Azienda 
Circuiti Elettrici) e a mattinate teatrali. 

 



 

 

3. DESCRIZIONE DELLA CLASSE 
La classe 5° sez. B è composta da 14, di cui 13 provenienti tutti dalla 3° sez. B e 1 ripetente dalla classe 
5° sez. A del precedente anno scolastico. 

Si sono avvalsi dell’insegnamento della Religione Cattolica 7 studenti. 

La classe propone un modello di approccio all’attività didattica sostanzialmente omogeneo 
improntato a correttezza di comportamento e disponibilità al dialogo scolastico  ; la naturale 
esuberanza si è mantenuta sempre entro i limiti di una civile educazione. 

La frequenza alle lezioni è stata, per la maggior parte degli alunni, complessivamente regolare, 
anche se all’interno della classe sono evidenti livelli di partecipazione, impegno e profitto 
differenziati. 

Infatti alcuni di loro hanno dimostrato scarsa assiduità nell’applicazione allo studio e nel 
rendimento tale da rendere, a volte, difficoltoso l’intervento formativo. 

Nelle materie d’indirizzo, soprattutto, una parte della classe, ha manifestato difficoltà 
d’apprendimento dovute a carenze pregresse che non sono state totalmente recuperate con le 
attività di sostegno svolte. 

Nelle attività laboratori ali prevale un lavoro di carattere pratico spesso non suffragato dalla 
necessaria conoscenza della teoria che denota una scarsa applicazione ed  approfondimento 
personale, nonostante gli sforzi profusi dagli insegnanti in aula e in laboratorio. 

Il corrente anno scolastico è stato frammentato da frequenti interruzioni dovute a cause diverse 
che hanno reso più difficile lo svolgimento dell’attività scolastica. Non solo è stato penalizzato il 
tempo disponibile, ma si è stentato anche a ricomporre quel clima partecipativo di coinvolgimento 
che faticosamente si andava costruendo. 

Nelle materie umanistiche, ciò ha comportato la necessità di ridurre e sintetizzare i contenuti per 
riuscire a dare un quadro che rappresentasse, il più possibile, le vicende storiche e culturali del 
‘900, ma a danno dell’approfondimento.    

Inoltre,  risultando improponibile un approccio più prettamente culturale alle discipline di studio,  
lo sforzo dell’insegnante è stato quello di concretizzare le tematiche, trovando riscontri 
nell’attualità socio-politica o negli interessi e nei contenuti degli studenti stessi. Il  risultato, ad 
eccezione di alcuni casi, è complessivamente modesto, non essendo gli studenti pervenuti a quella 
capacità di analisi, di elaborazione ed espressione che l’età e il grado di studio avrebbero richiesto. 

Nel complesso gli obiettivi generali e specifici di ciascuna disciplina sono stati conseguiti su livelli ai 
limiti della sufficienza.  

Solo alcuni studenti  hanno risposto alle aspettative conseguendo buoni risultati per profitto ed 
impegno in tutte le materie. 

Si auspica che nel corso del periodo che precede la prova d’esame, cresca l’impegno da parte degli 
studenti e la qualità dello studio in modo da completare e/o migliorare la preparazione necessaria 

per affrontare con serenità l’esame di Stato. 

 



 

 

Elenco degli alunni della Classe V sez. B 

NOMI 

1. BADONI Jacopo 

2. BRAVI Leonardo 

3. CALDERON Manuel 

4. DE CARO Emanuele 

5. DI CARLO Davide 

6. LE VOCI Dario 

7. LEONE Daniele 

8. LORENZINI Luca 

9. MUSUMECI Gabriele 
10. PAGLIARI Matteo 
11. PERAI Matteo 
12. ROSASPINA Filippo 

13. ROTARIU Alexandru 

14. VERDILE Flavio 
 

 

4.OBIETTIVI GENERALI DELL'AREA TECNICO – SCIENTIFICA 
Discendono direttamente dalla figura professionale del perito industriale in Elettronica  

 e Elettrotecnica, definita nei nuovi programmi ministeriali, e sono stati così precisati: 

 Saper analizzare circuiti e risolvere problemi di difficoltà crescente, attraverso la  

             progressiva acquisizione di processi di modellizzazione; 

 Saper progettare circuiti e sistemi di complessità crescente (operando  

             corrette scelte tecnologiche ed appropriate valutazioni di costi); 

 Saper reperire e saper produrre documentazione. 

5.OBIETTIVI GENERALI DELL'AREA STORICO – LINGUISTICA 
L’alunno deve saper: 

 Ricostruire gli elementi essenziali di un’opera letteraria 

 Esporre in forma chiara e corretta fatti e problemi letterari 

 Saper scrivere correttamente un testo di vario genere 

 Saper analizzare criticamente un testo letterario e saperlo mettere a confronto con altre opere. 

 Saper collocare nel tempo un autore e la sua opera 

 Collegare criticamente con altre discipline 



 

 

 

6.STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Il Consiglio di Classe ha individuato degli indicatori e dei descrittori comuni raggruppati per  

fasce, in modo che possano essere di riferimento per le singole discipline. 

La tabella seguente fornisce una struttura di riferimento per una griglia di valutazione.  

La valutazione finale, tiene conto delle misurazioni delle singole prove e anche: 

 della partecipazione attiva alle lezioni; 

 dell’impegno; 

 della progressiva evoluzione ottenuta dallo studente. 

Per valutazioni specifiche si rimanda alla programmazione per disciplina. 

CRITERI di VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
 VOTO  CONOSCENZE  CAPACITÀ  COMPETENZE 
 
 
 
 
V<= 3 

 
 
 
Conoscenze 
estremamente lacunose 

Lo studente non individua: 
- i concetti chiave minimi 
- le relazioni fondamentali 

Non è in grado di: 
- esprimersi con linguaggio coerente e 

semplice 
- fornire soluzioni a problemi semplici 
- trasferire concetti in ambiti diversi in 

modo parziale 
- esprimere giudizi motivandoli in 

modo generico 

      

 
 
3<V<= 4 

 
 
Conoscenze scarse 

Lo studente con difficoltà: 
- individua i concetti chiave 
- istituisce le relazioni 

fondamentali 

- Si esprime con difficoltà e in modo 
non sempre coerente 

- Fornisce soluzioni incomplete 
- Non riesce a formulare giudizi 

      

 
 
 
 
4<V<6 

 
 
 
 
Conoscenze di base non 
complete 

 
Lo studente solo se guidato: 

- individua i concetti chiave 
- istituisce le relazioni 

fondamentali 

- si esprime con linguaggio poco 
puntuale e non sempre corretto 

- riesce solo parzialmente a fornire 
soluzioni a semplici problemi 

- ha difficoltà a trasferire i concetti in 
ambiti diversi, anche in modo 
parziale 

- esprime giudizi motivandoli non 
sempre in modo corretto 

      

 
 
 
 
V=6 

 
 
 
 
Conoscenze di base 

 
Lo studente: 

- individua i concetti chiave 
- istituisce le relazioni 

fondamentali 

È in grado di: 
- esprimersi in linguaggio coerente e 

semplice 
- fornire soluzioni a semplici problemi 
- trasferire i concetti in ambiti diversi, in 

modo parziale 
- esprime giudizi motivandoli in modo 

generico 

      

 
 
 
6<V<=8 

 
 
 
esaurienti 

Lo studente individua: 
- i concetti generali e particolari 
- le relazioni e l’organizzazione 

delle stesse 
- le nozioni acquisite 
 in altro contesto 

È in grado di: 
- articolare un discorso in modo 

coerente esprimendosi con un 
linguaggio approfondito 

- fornire soluzioni coerenti e generali 
- utilizzare concetti in ambiti diversi 
- esprimere giudizi, motivandoli 

      



 

 

 
 
 
 
 
 
8<V<=10 

 
 
 
 
 
 
Approfondite e critiche 

Lo studente individua: 
- i concetti generali e particolari, li 

approfondisce criticamente 
- le strategie più idonee 
- in altro contesto, le nozioni e le 

mette in relazione con situazioni 
nuove 

È in grado di: 
- articolare un discorso in modo chiaro, 

coerente, approfondito, professionale 
e critico 

- fornire soluzioni coerenti, personali e 
originali 

- pianificare, organizzare e 
documentare in modo autonomo un 
progetto nel rispetto delle specifiche e 
dei tempi 

- esprimere giudizi, motivati, 
approfonditi e originali 

      

 

               

7  . Programmi svolti 

I.I.S. ”Via Silvestri, 301”  

Plesso “A. VOLTA” 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

                                                             CLASSE 5° B 
A.S. 2016/2017 

La Letteratura tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento in Europa, il contesto storico-
sociale. L’età della crisi, cenni sulla teoria  freudiana della psicanalisi.    

Charles Baudelaire: la poetica, analisi di “Al lettore”,  “Corrispondences”, “Albatros”, “Spleen”. 
Letture da “Lo spleen di Parigi”, “La perdita dell’aureola”. 

A. Rimbaud la poetica, lettura di “Lettera del veggente”. 

Riflessioni sulla figura e la funzione dell’intellettuale. 

Le avanguardie storiche: il Futurismo, il Manifesto del 1909, i Manifesti, il Manifesto teorico della 
scrittura futurista: Filippo Tommaso Martinetti, analisi de “Bombardamento di Adrianopoli”. Aldo 
Palazzeschi, analisi di “Lasciatemi divertire 

Riflessione sui contenuti interiori e la necessità della comunicazione. 

Gabriele D’Annunzio, la poetica: analisi di “La sera fiesolana”, “La pioggia nel pineto”. Letture da “Il 
Piacere”. 

Luigi Pirandello,  la poetica: letture da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato”e da ”Il fu Mattia 
Pascal”.  Il teatro”. Visione dell’opera “Liolà”. 

Italo Svevo, la poetica: letture da “La coscienza di Zeno”. I rapporti con James Joyce, lettura da 
“Ulisse”, “Il monologo di Molly”. 

Il Neorealismo del secondo dopoguerra, visione dei film “Roma città aperta” di Roberto Rossellini, 
“Ladri di biciclette” di Vittorio De Sica. 

L’esperienza ermetica. Eugenio Montale, la poetica: analisi di “Meriggiare pallido assorto”, di 
“Spesso il male di vivere ho incontrato”, di “La casa dei doganieri” , “Non chiederci la parola”. 

Pier Paolo Pisolini, il pensiero, la funzione dell’intellettuale, le opere: letture da “Ragazzi di vita” e 
da “Una vita violenta”.   Gli “Scritti corsari”. Visione del film: “Accattone”. 



 

 

Esercitazioni sulle tipologie della prova d’esame: l’analisi del testo poetico, il saggio breve. 

 

 

L’insegnante di Italiano  Antonella Bernabei 

 

I.I.S. “Via Silvestri, 301 

plesso “A. VOLTA” 

PROGRAMMA DI STORIA 

CLASSE 5° B 

A.S. 2016/2017 

I problemi dell’Italia post-unitaria. 

La questione meridionale: banditismo e emigrazione. 

La belle époque e la tendenza europea all’Imperialismo, la spartizione dell’Africa. 

L’Età giolittiana. 

Lo scoppio della prima Guerra Mondiale: la guerra di posizione, l’intervento italiano,  

la mobilitazione totale. 

La Rivoluzione russa, la figura di Lenin. 

La fine della Grande Guerra, i Trattati di pace. 

La questione di Fiume. 

Il Biennio rosso. L’Italia dal Liberismo al Fascismo: il Fascismo. 

Dittature in Europa; il Nazismo. 

L’economia dalla crisi del ’29 al secondo conflitto. 

La guerra civile spagnola 

La Seconda Guerra Mondiale; lo sterminio degli Ebrei; la Resistenza. 

Il problema del confine orientale, i profughi istriani. 

La rottura della grande alleanza, la guerra fredda. Lo Stalinismo.  

La divisione della Germania, il muro di Berlino. 

Il secondo dopoguerra in Italia.  

La “guerra fredda” combattuta: la crisi di Cuba, la guerra in Corea, nel Vietnam 

L’Italia degli anni ’70: grandi riforme e anni di piombo 

La questione palestinese. 

 

l'insegnante di Storia        Prof.ssa Antonella Bernabei 



 

 

PROGRAMMA DI INGLESE 

CLASSE 5 B                 ANNO SCOLASTICO 2016/17 

 1) CONOSCENZE  

Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un 
insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel 
contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o 
pratiche. 

Si è lavorato sia sul libro dato in adozione per taluni argomenti che con dispense tratte da un 
ulteriore libro che si presenta più completo per l’indirizzo di studio specifico di perito 
capotecnico in elettronica ed elettrotecnica. Il libro di testo in adozione presenta argomenti 
che riguardano anche altri tipi di specializzazioni quali la meccanica, l’informatica e 
l’automazione non specifici al percorso d’indirizzo. 

 MODULI DISCIPLINARI 

 Teoriche e Pratiche 

2) ABILITÀ 

Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono 
descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o 
pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

 Cognitive e Pratiche 

       3) COMPETENZE 

Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel 
contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di 
responsabilità e autonomia .Riesce a capire espressioni e parole di uso molto frequente relative 
a ciò che lo riguarda direttamente; riesce ad afferrare l’essenziale di messaggi e annunci. 

 Riesce a leggere testi e a trovare informazioni specifiche in materiale d’uso quotidiano e a 

capire lettere personali.  

 Riesce a partecipare a conversazioni e comunicare. 

 Riesce ad usare una serie di espressioni e frasi per descrivere un concetto. 

 Riesce a capire discorsi di una certa lunghezza e a seguire argomentazioni di interesse 

personale e professionale, purchè il discorso sia chiaro. 

  Riesce a leggere, a comprendere e a riferire articoli di argomento tecnico. 



 

 

 Riesce a scrivere relazioni di argomento tecnico-scientifico con espressioni e frasi semplici 

e corrette. 

4) MODALITÀ OPERATIVE 

   Lezioni frontali, interattive, lavori di gruppo, attività di laboratorio con esercizi di “listening” 

    e “speaking” 

  VERIFICHE ORALI 

 Uso della terminologia e della simbologia 

 Capacità di analizzare il problema 

 Conoscenza delle regole e dei principi 

 Formulazione di risposte logiche, coerenti con la richiesta, capacità di sintesi 

 VERIFICHE SCRITTE e/o GRAFICHE 

 Comprensione delle argomentazioni proposte nella traccia 

 Conoscenza delle regole grammaticali e lessicali 

 Conoscenza degli argomenti proposti 

5) STRUMENTI DI VERIFICA: 

a) SOMMATIVA 

(prove non strutturate: tema, interrogazione; 

prove strutturate: vero/falso , scelte multiple, completamenti, corrispondenze; 

prove semi-strutturate: relazioni/sintesi vincolate, ricerca errori, progetti, problemi, analisi 
di casi). 

 Interrogazioni 

 Test a scelta multipla 

 Test vero/falso 

 Verifiche scritte 

 Esercizi di “listening”, di “comprehension” e di “speaking” 

b) FORMATIVA 

Elementi che concorrono alla valutazione finale: partecipazione al dialogo educativo, 
regolarità nel lavoro individuale, interventi brevi, altro.) 



 

 

• Interventi in classe per richiedere chiarimenti e/o di approfondimento 

• Regolarità e precisione nel lavoro individuale 

• Partecipazione attiva durante le interrogazioni dei compagni 

• Frequenza con cui l’alunno si giustifica per essere impreparato 

• Regolarità nella frequenza alle lezioni e uso delle assenze mirate 

MODULE 1 

1. UNIT 1 : An introduction to electricity 

 1.1    Electrical Materials 

      1.2    Atomic Structure 

1.3     Energy Levels 

      1.4    Grammar: regola del “Far Fare” 

    UNIT 2 : Electric Components and Their Components 

    2.1      Electric Circuits 

       2.2     Grammar: The Passive 

   UNIT 3 : Electrical Quantities and Measuring Devices 

3.1    Electrical Quantities 

3.2    1st Ohm’s Law 

3.3    Measuring Devices 

3.4    Grammar: The Comparative and the Superlative 

MODULE 2 

    UNIT 1 : Electronic Components 

1.1    The Systems Approach 

1.2    Components of an Electronic Circuit 

1.3    Passive and Active Components 

1.4    Grammar: First, Second and Third Conditional 

 

UNIT 2:  Integrated Circuits 

2.1    Integrated Circuit  

2.2    The microprocessor 



 

 

2.3    Grammar: The Future 

 

UNIT 3: The computer 

3.1    Can you “ computer “? 

3.2    Printers 

3.3    Grammar: The Relative Pronouns 

 

MODULE  3 

  UNIT 1 : Signals 

1.1    The Nature of Signals 

1.2    Amplifiers 

1.3    Grammar: Reported Speech 

 

  UNIT 2: Transmission Media 

      2.1    Wired Communications 

2.2    Wireless Communications 

2.3    Grammar: Modal Verbs 

 

UNIT 3: Communication and Detection Devices 

3.1    Communication through Radio and Television 

3.2    The Telephone and The Telephone Networks 

3.3    Grammar: The Present Perfect and The Duration Form 

 

MODULE  4 

     UNIT 3 

     3.1    The Internet: definition and services 

      3.2    The World Wide Web: definition and websites 

      3.3    Grammar: Phrasal Verbs 

Roma, 15 maggio 2017 Prof. ssa  Giuseppina Frivoli 

 



 

 

 

PROGRAMMA   DEL    CORSO 

DÌ 

SISTEMI      ELETTRONICI     AUTOMATICI 

 

CLASSE :   5°      SEZIONE  :   B     

NUMERO    ORE   SETTIMANALI :  5  (  3    di     laboratorio  )  

DOCENTE :   Prof.   Mazzei    Fabio  - Prof.  Neri  Luca   

 

AUTOMAZIONE     E     SISTEMI     DI     CONTROLLO  

 

1. Il    controllo   automatico 
 

 Caratteristiche    generali    dei    sistemi    di    controllo ; 
 Sistemi   di   controllo   ad   anello    aperto ; 
 Sistemi   di   controllo   ad   anello    chiuso ; 
 Classificazione    dei    sistemi    di    controllo ; 
 Parametri   “ descrittori”    di    un     sistema     di     controllo . 
 

2. La     Trasformata    di    Laplace 
 

 Trasformata  di  Laplace:  Significato    matematico   ed   applicazioni ; 
 Principali    proprieta’   della   trasformata  di   Laplace ; 
 Impiego   delle   tabelle    per    le    trasformate   di    Laplace; 
 Antitrasformata     mediante    scomposizione   in   fratti   semplici   ; 
 Applicazioni    alle    reti    elettriche ; 
 Funzione    di    trasferimento   : Proprieta’  ; 
 Rappresentazione      di     un      sistema     mediante      blocchi      funzionali   ( algebra   

degli    schemi    a    blocchi ) ; 
 Calcolo     della     funzione     di     trasferimento   di   sistemi    retroazionati     (  anello    

aperto    ed    anello    chiuso ) ; 
 Teorema    di     Fourier    ( cenni )  ; 
 Risposta    in     frequenza    di    un    sistema     lineare ; 
 Banda     Passante. 

 



 

 

 

SISTEMI    DÌ    CONTROLLO     ANALOGICI  

 

 

1.  Il   controllo   statico   e    dinamico     
 

 Precisione     statica   (  errore   a   regime  ) : 
 

­ Calcolo   errore   a   regime  ( sistemi   tipo   0, 1 e 2  -  ingressi    canonici ) ; 
­ Dimensionamento    del    guadagno   statico   di    anello  ; 

 

 Reiezione    ai    disturbi  : 
 

­ Disturbi    additivi    e    parametrici ; 
­  Effetto   della    retroazione   sui    disturbi  ; 

 

 Comportamento    dinamico    ( cenni  ) :  
 

­  Caratteristiche   del    transitorio  ; 
­  Legame   banda   passante   -  tempo  di   salita  ( velocita’   di    risposta ) . 

 

 

2. La    stabilita’   dei    sistemi  
 

 Concetto   di    stabilita’; 
 Stabilita’    di    un   sistema    retroazionato ; 
 Effetti     della    retroazione     sulla     stabilita’    di    un    sistema ; 
 Correlazione    fra    stabilita’   e   poli   della    f.d.t.    ad    anello   chiuso ; 
 Diagrammi    polari ; 
 Diagrammi    asintotici    di    Bode :  Modulo   e   fase  ; 
 Studio    della    stabilita’    di   un    sistema    retroazionato  : 

 

­  Criterio   di   Routh  –  Hurwitz  ; 
­  Criterio   di   Nyquist    (  generalizzato    e    ristretto ) ; 
­  Dimensionamento     del     guadagno    statico     di    anello  ; 
­  Criterio    di    stabilita’    di    Bode  ; 

 



 

 

 Grado    di    stabilita’     di    un     sistema  : 
 

­  Margine    di     fase ; 
­  Margine    di     guadagno. 

 

 

 SISTEMI    DÌ    CONTROLLO    DIGITALI  
 

 

1. Sistemi    di    Acquisizione   e   di    Distribuzione    dei     dati     
 

 Architettura    dei    sistemi   di   acquisizione   e   di   distribuzione    dati ; 
 Catena   di   acquisizione   dati    ad   un   solo   canale   e   multicanale ; 
 Condizionamento  ; 
 Dispositivo    di     Sample    and     Hold  : 
 

­  Teorema   del    campionamento  ; 
­  Schema    elettrico    semplificato     con     A.O.   ; 

 

 Conversione    analogico  /  digitale  : 
 

­  Grandezze     caratteristiche   di    un   ADC   (  numero   di    bit,   passo   di  
           quantizzazione,  risoluzione   ed    errore    di     quantizzazione ) ; 

­  Dimensionamento  dell’ADC   in   funzione   dell’errore   di   quantizzazione ;  
­  Interfacciamento    ADC –  Microprocessore ; 

 

 Multiplexer  /  Demultiplexer  ; 
 Sistema   di   distribuzione    dati    ad    un   solo   canale    e   multicanale ; 
 Modalita’   di   gestione   dei    dispositivi    di   Input  / Output : 

 

­ Polling    ed    Interrupt  .   
 

 

2. Il    Software   dei    microprocessori   /  microcontrollori    
 

 

 Rappresentazione   degli   algoritmi    mediante    i   diagrammi    di   flusso ; 
 Programmazione    ad    alto  /  basso    livello . 



 

 

 

 

Laboratorio     di     Sistemi     Automatici  

 

 

Elenco    delle    esercitazioni     svolte     nel     corso     dell’anno     scolastico  : 

 

 

1. Progetto  e   simulazione  di   un    sistema    di    controllo   del    livello   di    un   liquido  in   un   

serbatoio  ; 

2. Progetto  e  simulazione  di   un   sistema   di   controllo  On – Off    della    temperatura    

mediante    l’utilizzo   del    trasduttore    AD 590; 

3. Sistema    di    acquisizione    e    monitoraggio    della    temperatura . 

 

 

Roma ,   19      Aprile       2017                                                                               

  

                                                                   I    DOCENTI 

 

                                                                    Prof.      Mazzei    Fabio 

                                                                  Prof .     Neri        Luca                                                       

 

 

Libro    di    testo    di    riferimento  

Corso   di   Sistemi   Automatici  (   Vol .  3  –   per    l’articolazione    Elettronica   )  ; 

Autori : Cerri , Ortolani    e   Venturi ; 

Casa   Editrice  :  Hoepli .  
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                       PROGRAMMA SVOLTO  DI MATEMATICA                        classe 5B 

 

 

MODULO 1 (alcuni argomenti sono ripasso scorso anno ) 

Campo di esistenza di funzioni intere,fratte ,razionali e irrazionali. 

Campo di esistenza di esponenziali e logaritmi. 

Limiti : forme indeterminate 

Derivate fondamentali 

Derivata di una somma algebrica di funzioni 

Derivata di una costante per una funzione 

Derivata del prodotto e quoziente di funzioni 

Derivata di funzione di funzione 

Regola dell'Hospital 

Teorema di Lagrange,Rolle e Cauchy ( solo enunciati) 

 

MODULO 2 

 

Ripasso Grafico di una funzione (razionale intera o fratta e irrazionale) : 

Campo di esistenza 

Intersezione con gli assi 

Segno della funzione,limiti,asintoti,calcolo di massimi e minimi 

   

 

MODULO 3 

 

Concetto di primitiva di una funzione 

Integrali indefiniti 

Proprietà degli integrali indefiniti 

Integrali immediati tipo 



 

 

x dxn ,  e dxx ,   
1

x
dx ,   sen xdx ,  cos xdx ,  

1
2cos x

dx ,  
1

2sen x
dx ,  

1

1 2
x

dx ,  
1

1 2 x
dx …. 

 

Integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta 

Integrazione per sostituzione 

Integrazione per parti 

Integrale delle funzioni razionali fratte : 

scomponibili in piu frazioni 
il numeratore è la derivata del denominatore  

 

 

MODULO 4 

 

Integrale definito,definizione e area del trapezoide 

Proprietà dell’integrale definito 

Teorema fondamentale del calcolo integrale  ( solo enunciato) 

Calcolo dell’integrale definito 

Calcolo delle aree di superfici piane 

Calcolo dell’area delimitata da due funzioni 

Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione 

Lunghezza di una curva 

Area di una superficie di rotazione 

 

                                                                  MODULO 5 

 Integrali impropri del primo tipo 

 

                                                                  MODULO 6 

 

Accenni alle equazioni differenziali : a variabili separabili e lineari del primo tipo. 

 

 

 Roma 15 maggio 2017                                          Prof.ssa Valeria Maria Lessi 

 



 

 

ANNO SCOLASTICO: 2016/2017 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA:  ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

CLASSE : 5°   sez. B 

                      CORSO:  PERITO CAPOTECNICO IN ELETTROTECNICA ED 
ELETTRONICA 

 

 

 

DOCENTE:   Prof. Magno Francesco 

 

1) CONOSCENZE  

Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un 
insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto 
del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

a) MODULI DISCIPLINARI 
1. Teoriche e Pratiche 

b) MODULI PLURIDISCIPLINARI 
1. ------- 

 
2) ABILITÀ 

Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono 
descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o 
pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

1. Conoscenza dei modi di approccio progettuale. 
2. Risoluzione di semplici problemi. 
3. Capacità di realizzare semplici circuiti. 

 
3) COMPETENZE 

Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel 
contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di 
responsabilità e autonomia. 

a) Generale, sia di studio, sia di lavoro si sviluppa in un contesto nel quale lo studente è 
coinvolto, personalmente o collettivamente, nell’affrontare situazioni, nel portare a termine 
compiti, nel realizzare prodotti, nel risolvere problemi, che implicano l’attivazione e il 
coordinamento operativo di quanto sa, sa fare, sa essere o sa collaborare con gli altri.  

b) Conoscenze fondamentali acquisite in maniera significativa, cioè comprese e padroneggiate 
in modo adeguato, 



 

 

c) Abilità disponibili a un livello confacente di correttezza e di consapevolezza di quando e 
come utilizzarle,  

d) Metodi che coinvolgono l’attività degli studenti nell’affrontare sia questioni e problemi di 
natura applicativa sia nell’introdurre i nuclei fondamentali delle conoscenze e abilità, sia nel   
progressivo   padroneggiarli. 

e) Attività laboratoriale nel quale si opera individualmente o in gruppo al fine di acquisire e 
controllare la qualità delle conoscenze a e abilità progressivamente affrontate, mentre se ne 
verifica la spendibilità nell’affrontare esercizi e problemi sempre più impegnativi. 

f) Integrazione tra quanto sviluppato nell’area generale, e quanto oggetto di insegnamento 
nell’area specifica di ciascun indirizzo. In particolare nel promuovere le competenze di 
natura tecnica proprie di ciascun indirizzo occorre evidenziare i collegamenti esistenti con le 
conoscenze e le abilità introdotte negli assi matematico e scientifico-tecnologico e, 
viceversa, facilitare l’applicazione dei concetti, principi e procedimenti degli assi matematico 
e scientifico-tecnologico alla costruzione delle competenze tecniche e tecnologiche.  

 
4) MODALITÀ OPERATIVE 

Indicare quali metodologie d’insegnamento verranno messe in atto: lezioni frontali, lezione 
interattiva, scoperta guidata, problem solving, analisi dei casi, progetto, lavori di gruppo, 
attività esterne, attività di laboratorio, altro. 

1. Lezioni frontali, progetto, lavori di gruppo, attività di laboratorio 

 

5) DESCRITTORI UTILIZZATI PER LE VERIFICHE SOMMATIVE 

La verifica (o misurazione) è il processo con cui si attribuisce una misura alle prestazioni degli 
alunni nelle singole prove, senza considerare alcun altro elemento. 

 VERIFICHE ORALI 
1. Uso della terminologia e della simbologia 
2. Capacità di analizzare il problema 
3. Conoscenza delle regole e dei principi 
4. Formulazione di risposte logiche, coerenti con la richiesta, capacità di sintesi 

 VERIFICHE SCRITTE e/o PRATICHE 
1. Capacità di proporre una soluzione coerente ed idonea alla traccia 
2. Conoscenza delle regole e dei principi 
3. Analisi di casi pratici e professionali 

 

6) STRUMENTI DI VERIFICA: 

a) SOMMATIVA 

1. Interrogazioni 
2. Test a scelta multipla 
3. Test vero/falso 
4. Verifiche scritte 



 

 

5. Risoluzione problemi anche con l’ausilio del computer 

b) FORMATIVA 

1. Interventi in classe per richiedere chiarimenti e/o di approfondimento 
2. Regolarità e precisione nel lavoro individuale 
3. Partecipazione attiva durante le interrogazioni dei compagni 
4. Frequenza con cui l’alunno si giustifica per essere impreparato 
5. Regolarità nella frequenza alle lezioni e uso delle assenze mirate 

 

 

7)  CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA LIVELLI DI PROFITTO E VOTI  

Livello gravemente insufficiente -   Voti: 1 – 2 – 3  
Conoscenze: Conoscenze frammentarie e gravemente lacunose.  

Competenze: Applica le regole e le procedure studiate solo se guidato, ma commettendo 
errori.  

 

Livello insufficiente -  Voti: 4  
Conoscenze: Conoscenza carente di una parte dei contenuti fondamentali.  

Competenze: Applica in genere correttamente le regole e le procedure studiate, solo se 
guidato. 

 

Livello mediocre -  Voto: 5 

Conoscenze: Conoscenza superficiale degli argomenti trattati, esposti con una terminologia 
imprecisa.  

Competenze: Se aiutato applica le regole, le procedure studiate e perviene alla soluzione di 
semplici situazioni problematiche. 

 

Livello sufficiente -  Voto: 6 

Conoscenze: Conoscenza almeno mnemonica dei contenuti essenziali, esposizione 
semplice ed in genere corretta.  

Competenze: Applica le regole, le procedure essenziali, se aiutato perviene alla soluzione di 
semplici situazioni problematiche. 

 

Livello medio-alto -  Voto: 7- 8 

Conoscenze: Conoscenza in genere completa degli argomenti.  

Competenze: Applica in modo autonomo, anche se con qualche imprecisione, le regole, le 



 

 

procedure studiate e perviene alla risoluzione di situazioni problematiche; rielaborazione in 
genere autonoma e corretta. 

 

Livello superiore -  Voto: 9 - 10 

Conoscenze: Conoscenza completa degli argomenti con approfondimento autonomo.  

Competenze: Applica in modo autonomo le regole, le procedure studiate e perviene alla 
risoluzione di situazioni problematiche; rielaborazione completa e autonoma. 

 

 

8 - MODULI DELLA DISCIPLINA – Ore totali 198 

 

MODULO 1: AMPLIFICATORI DI POTENZA 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 15 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 1.1: Classi di funzionamento di un amplificatore di potenza 

U. D. 1.2: Prestazioni di un amplificatore di potenza 

U. D. 1.3: Amplificatori a transistor 

U. D. 1.4: Amplificatori di potenza integrati  

 

MODULO 2: FILTRI ATTIVI 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 25 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 2.1: Il filtraggio dei segnali 

U. D. 2.2: Filtri attivi del 1° e 2° ordine 

U. D. 2.3: Tecniche di approssimazione 

U. D. 2.4: Filtri di ordine superiore  

 

MODULO 3: OSCILLATORI E PLL  

a)  Durata e periodo di realizzazione: 20 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 3.1: Generatori di onde rettangolari e triangolari 

U. D. 3.2: Oscillatori sinusoidali 



 

 

U. D. 3.3: Oscillatori al quarzo 

U. D. 3.4: Oscillatori controllati in tensione VCO 

U. D. 3.5: Anello ad aggancio di fase PLL  

 

MODULO 4: TRASDUTTORI ED ATTUATORI  

a)  Durata e periodo di realizzazione: 15 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 4.1: Condizionamento dei segnali 

U. D. 4.2: Trasduttori ed attuatori 

U. D. 4.3: La catena acquisizione dati  

 

MODULO 5: APPLICAZIONI DI POTENZA 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 15 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 5.1: I tiristori 

U. D. 5.2: Applicazioni di potenza  

 

MODULO 6: CAMPIONAMENTO E CONVERSIONE A.D. 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 25 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 6.1: Campionamento dei segnali 

U. D. 6.2: Conversione Analogico-Digitale DAC 

U. D. 6.3: Conversione Digitale-Analogica ADC 

U. D. 6.4: Applicazioni sulle conversioni A/D e D/A  

 

MODULO 7: FONDAMENTI DI TELECOMUNICAZIONI 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 40 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 7.1: Mezzi trasmissivi 

U. D. 7.2: Antenne e ponti radio 

U. D. 7.3: Linee di trasmissione 



 

 

U. D. 7.4: Modulazioni Analogiche AM e FM 

U. D. 7.5: Modulazioni digitali 

U. D. 7.6: Modulazioni su portante impulsiva 

U. D. 7.7: Multiplazione TDM e FDM 

 

MODULO 8: PRODUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA 

a)  Durata e periodo di realizzazione: 35 ore 

b)  Unità didattiche: 

U. D. 8.1: Classificazione delle fonti energetiche 

U. D. 8.2: Centrali idroelettriche e termoelettriche 

U. D. 8.3: Fonti rinnovabili 

U. D. 8.4: Centrali geo-termoelettriche 

U. D. 8.5: Impianti fotovoltaici 

U. D. 8.6: Impianti eolici 

U. D. 8.7: Centrali mareo-motrici 

U. D. 8.8: Domotica ed applicazioni 

 

Roma, li 15 maggio 2017 

          I DOCENTI 

 

    Prof.  Francesco Magno 

    Prof.  Luca Neri   

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

	

	
PROGRAMMA		DI	

TECNOLOGIE	E	PROGETTAZIONE	DI	SISTEMI	ELETTRICI	ED	ELETTRONICI	
(	Monte	ore	annuale:	198	ore		curricolari		

di	cui	132	ore	in	copresenza	ITP	in	Laboratorio)	
	
	

CLASSE	:		5	sez.	B	
	
	

DOCENTE:										Prof.	Ing.	Fabio	SCANZANI	

ANNO	SCOLASTICO:	2016/2017	

OBIETTIVI	E	FINALITA’	
	

Il	corso	di	“Tecnologie	e	progettazione	di	sistemi	elettrici	ed	elettronici”	ha	concorso	a	far	
conseguire	 allo	 studente,	 al	 termine	 del	 percorso	 quinquennale,	 i	 seguenti	 risultati	 di	
apprendimento	relativi	al	profilo	educativo,	culturale	e	professionale:		

• utilizzare,	in	contesti	di	ricerca	applicata,	procedure	e	tecniche	per	trovare	
soluzioni	innovative	e	migliorative,	in	relazione	ai	campi	di	propria	competenza;		

• cogliere	l’importanza	dell’orientamento	al	risultato,	del	lavoro	per	obiettivi	e	della	
necessità	di	assumere	responsabilità	nel	rispetto	dell’etica	e	della	deontologia	
professionale;		

• riconoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	efficienza	e	qualità	nella	propria	attività	
lavorativa;		

• saper	interpretare	il	proprio	autonomo	ruolo	nel	lavoro	di	gruppo;		
• essere	consapevole	del	valore	sociale	della	propria	attività,	partecipando	

attivamente	alla	vita	civile	e	culturale	a	livello	locale,	nazionale	e	comunitario;		
• riconoscere	e	applicare	i	principi	dell’organizzazione,	della	gestione	e	del	controllo	

dei	diversi	processi	produttivi;	analizzare	criticamente	il	contributo	apportato	dalla	
scienza	e	dalla	tecnologia	allo	sviluppo	dei	saperi	e	al	cambiamento	delle	
condizioni	di	vita;		

• riconoscere	le	implicazioni	etiche,	sociali,	scientifiche,	produttive,	economiche	e	
ambientali	dell’innovazione	tecnologica	e	delle	sue	applicazioni	industriali;		

• orientarsi	nella	normativa	che	disciplina	i	processi	produttivi	del	settore	di	
riferimento,	con	particolare	attenzione	sia	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	vita	e	di	
lavoro	sia	alla	tutela	dell’ambiente	e	del	territorio.	

CONOSCENZE	

Risultato	 dell’assimilazione	 di	 informazioni	 attraverso	 l’apprendimento.	 Le	 conoscenze	 sono	
un	insieme	di	fatti,	principi,	teorie	e	pratiche	relative	ad	un	settore	di	lavoro	o	di	studio.	Nel	



 
 
 

2 

contesto	del	Quadro	europeo	delle	qualifiche	le	conoscenze	sono	descritte	come	teoriche	e/o	
pratiche.	

• Progettare	circuiti	in	corrente	continua	ed	alternata	;	
• Utilizzare	componentistica	elettronica	passiva	(R.L.C)	e	attiva	(Diodi,	Transistor,	

circuiti	intergrati	e	altri	principali	dispositivi	semiconduttori);		
• Conoscere	l’uso	dei	microcontrollori	e	progettazione	di	base	di	circuiti	elettronici	

che	ne	facciano	uso	(scheda	Arduino)	ed	utilizzare	i	relativi	linguaggi	di	
programmazione	(IDE)	

• Uso	corretto	della	strumentazione	di	base	di	laboratorio	(	multimetro,	
alimetatore,	Oscilloscopio	e	Generatore	di	funzioni);		

• Utilizzo	di	programmi	CAD	di	progetto	e	simulazione		(NI	MULTISIM,	ULTIBOARD,	
Fritzing	etc);		

• Basi	di	conoscenza	dell'organizzazione	e	gestione	di	un	progetto.		
• Realizzazione	di	prototipi	funzionanti	su	breadboard,	millefori	e/o	PCB.	
• Progettazione	di	PCB	e	loro	realizzazione	pratica.	
• Saldatura	di	tipo	convenzionale	su	PPCB	o	millefori	dei	componenti	discreti.	
• Cenni	alla	legislazione	sulla	prevenzione	del	rischio	e	la	sicurezza	negli	ambienti	di	

lavoro	(TU	81/08).		
	

ABILITÀ	
Indicano	 le	 capacità	 di	 applicare	 le	 conoscenze	 acquisite	 e	 di	 utilizzare	 il	 know-how	 nel	
problem	solving	(portare	a	termine	compiti	e	risolvere	problemi.		

Nel	 contesto	 del	 Quadro	 europeo	 delle	 qualifiche	 le	 abilità	 sono	 descritte	 come	 cognitive	
(comprendenti	 l’uso	 del	 pensiero	 logico,	 intuitivo	 e	 creativo)	 o	 pratiche	 (comprendenti	
l’abilità	 manuale	 e	 l’uso	 di	 metodi,	 materiali,	 strumenti).	 Nel	 nostro	 caso	 un	 elenco	 non	
esaustivo	potrebbe	essere	il	seguente:	

• Saper	utilizzare	la	strumentazione	di	laboratorio;		
• Saper	interfacciare	fra	loro	circuiti	elettronici	digitali/analogici;	
• Saper	realizzare	dei	circuiti	elettronici	dal	progetto	al	prodotto	funzionante;		
• Saper	scegliere	fra	i	vari	componenti	quelli	più	adatti	alle	specifiche	richieste;		
• Saper	utilizzare	e	microprogrammare	un	microcontrollore	(es.	ARDUINO);	
• Saper	leggere	ed	interpretare	correttamente	data	sheet	e	manuali	tecnici;		
• Saper	collaborare	con	i	compagni	nel	lavoro	assegnato(TEAM	WORKING);		
• Saper	produrre	adeguata	documentazione	dei	circuiti	analogici	e	digitali,	anche	

programmabili	progettati;		
• Saper	stendere	una	relazione	tecnica	secondo	specifiche	assegnate;		
• Saper	collaudare	un	progetto/servizio	verificandone	la	rispondenza	alle	richieste	

fatte;		
• Saper	applicare	le	norme	di	sicurezza	e	di	prevenzione,	individuandone	la	

necessità	sul	posto	di	lavoro.	

	
REQUISITI	ESSENZIALI	DI	INGRESSO	(	abilità	già	acquisite	nei	prec.	anni);	

• Saper	interpretare	schemi	elettrici	e	realizzare	i	relativi	circuiti	elettronici.			
• Conoscere	la	funzionalità	dei	componenti	di	base	dell'elettronica	(	resistori,	

condensatori,	induttori,	transistor,	operazionali	etc.)	
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• saper	leggere	ed	usare	i	datasheets.	
• usare	la	strumentazione	di	laboratorio		(Multimetro,	Oscilloscopio,	Gen	di	

funzione);	
• Avere	capacità	e	metodo	per	la	risoluzione	di	problematiche	inerenti	la	

progettazione	(predisposizione	al	problem	solving)		
	
Metodologie		Didattiche	Adottate		
	

·		Lezione	frontale			
• Lezione	dialogata			
• Metodo	induttivo			
• Metodo	deduttivo			
• Ricerca	individuale	e/o	di	gruppo			
• Scoperta	guidata			
• Problem	solving			
• Brainstorming.		

Testi	adottati:	“	Tecnologie	e	progettazione	di	sistemi	elettrici	ed	elettronici	vol.	3”	(	Ed.	
Tramontana)	

Piattaforma	 di	 E-Learning	 -	 Piattaforma	 WEB	 gratuita	 EDMODO,	 gestione	 a	 cura	 del	
docente:	 contenente	 sussidi	 didattici	 e/o	 testi	 di	 approfondimento;	 Testi	 ed	 articoli	 di	
consultazione	-	fotocopie	-	ricerche	e	approfondimenti	on-line.	

Attrezzature	e	spazi	didattici	utilizzati.	
Personal	Computer/Tablet		(a	cura	del	docente)	
LIM	e	Sussidi	multimediali;			
Laboratorio	di	TPSEE	con	relativi	sussidi	didattici	e	multimediali;	
Laboratorio	di	costruzioni	elettroniche	con	relative	attrezzature.	

	
Attivita’	svolte	dagli	studenti		
Studio	domestico	orale	e	scritto	teorico-pratico;	
Elaborazione	di	schemi	elettrici,	schemi	a	blocchi	di	sintesi	e	mappe	concettuali.			
Produzione	di	diversi	tipi	di	relazioni	tecniche	e	sistemi/progetti.	
Lettura	dei	testi	indicati		e	delle	dispense	integrative	distribuite	dal	docente.	
Ricerca	di	informazioni	di	approfondimento		su	WEB.	
Produzioni	di	elaborati	tecnici	sui	temi	proposti	dai	docenti	(teorico	e	tecnico	pratico).		
Attività	di	feedback	sulla	piattaforma	didattica	EDMODO.	
Attività	di	laboratorio	guidata	con	l’assistenza	tecnica	dell’ITP.	

	
Esercitazioni		
Laboratorio	di	Tecnologie	e	progettazione	di	sistemi	elettrici	ed	elettronici	

L’esperienze	 pratiche	 sono	 state	 condotte	 in	 laboratorio	 ed	 hanno	 consentito	 il	 necessario	
approfondimento	 e	 sviluppo	 delle	 abilità	 nell’impiego	 di	 software	 dedicati	 alla	 verifica	 e	
simulazione	di	alcuni	selezionati	circuiti	analogici	e	digitali	(Ni-Multisim),	alla	programmazione	in	
C++	di	Arduino	(IDE	e	Autodesk	circuit	123	etc.)	ed	alla	realizzazione	dei	relativi	circuiti	stampati	
(Ni-Ultiboard).	 Nel	 corso	 dell’intera	 programmazione,	 sia	 teorica	 che	 di	 laboratorio,	 è	 stato	
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esposto	 e	 discusso	 ampiamente	 l’impiego	 di	 	 strumentazione	 di	 laboratorio	 sia	 virtuale	 (come	
quella	presente	 in	NI-Multisim)	che	 reale,	 con	particolare	 riguardo	all’impiego	nelle	misure	del	
Multimetro,	 del	 Generatore	 di	 funzioni	 e	 dell’Oscilloscopio	 ed	 alle	 principali	 metodologie	 di	
documentazione	 progettuale	 previste	 ed	 impiegate	 nella	 progettazione	 delle	 apparecchiature	
elettroniche	in	regime	di	qualità	ISO	9001.	

L’esercitazioni	 in	 laboratorio,	di	 comune	accordo	con	 il	docente	 tecnico	pratico,	hanno	seguito	
due	distinte	sezioni	sviluppate	in	differenti	periodi	dell’anno	scolastico:		

• Progettazione	ed	applicazione	di	circuiti	e	dispositivi	elettronici	discreti	di	tipo	attivo	e	
passivo	per	il	condizionamento	dei	segnali	elettrici	mediante	l’uso	di	strumenti	virtuali	
(NI	MULTISIM,	NI	ULTIBOARD)	e	reali	disponibili;	

• Principi	basilari	della	progettazione	di	prototipi	di	dispositivi	e	 sistemi	elettronici	 con	
l’impiego	del	microntrollore	ATmega	328	(	piattaforma	Arduino);	

	
L’esercitazioni	sono	state	svolte	presso	i	laboratori	(TPSEE	e	COSTR.	Elettr)	presenti	in	Istituto.	I	
laboratori	 dispongono	 di	 strumentazione	 e	 componentistica	 standard	 (Alimentatori,	 stazioni	
saldatrici	 Multimetri,	 Alimentatori,	 Generatori	 di	 funzione,	 Oscilloscopi,	 L.I.M	 ,	 postazioni	
computer	connesse	tra	loro	in	rete	ed	a	Internet	dotate	di	tutti	i	programmi	di	simulazione	e	di	
programmazione	necessari.	Nel	corso	delle	sessioni	di	laboratorio	sono	stati	affrontati	i	concetti	
generali	 relativi	 all’impiego	 degli	 strumenti	 di	 misura	 presenti	 nel	 laboratorio	 ed	 i	 concetti	
generali	 relativi	 all’impiego	 delle	 breadboard	 nella	 progettazione	 di	 dispositivi	 e	 sistemi	
elettronici.	 Per	 le	 simulazioni	 saranno	 utilizzati	 alcuni	 SW	 disponibili	 sulle	 stazioni	 PC	 (e.g.	
Multisim,	 Ultiboard,	 Fritzing).	 Nel	 corso	 delle	 sperimentazioni	 sono	 stati	 utilizzati	 alcuni	
componenti	 discreti	 già	 presenti	 in	 laboratorio	 (es.Resistori,	 Condensatori,	 trimmer	 pulsanti	
interruttori	 etc)	 ed	 attivi	 (termistori,	 BJT,	 Mos,	 OP	 Amp	 etc.	 )	 montati	 su	 PCB	 prototipali	
realizzate	 su	 Breadboard,	 Millefori	 e	 StripBoard	 ed	 con	 l’ausilio,	 ove	 necessario,	 di	 	 alcune	
board	 per	 lo	 sviluppo	 di	 applicazioni	 su	 microcontrollori	 del	 tipo	 ARDUINO	 UNO.	 Tutte	 le	
esperienze	 svolte	 durante	 il	 corso	 sono	 corredate	 di	 relativa	 relazione	 tecnica	 che	 è	 stata	
oggetto	di	valutazione	sia	singola	che	cumulativa	(team	working).	
	

	
CONTENUTI	DIDATTICI	(UNITA’	DIDATTICHE)	
	
Il	 corso	 è	 stato	 suddiviso	 in	quattro	 unità	 didattiche	 che	 sono	 state	 svolte	 nel	 corso	 dei	 due	
quadrimestri	 in	 cui	 è	 stato	 suddiviso	 l’anno	 scolastico.	 Esse	 trattano	 singolarmente	 della	
progettazione	 di	 apparecchiature	 elettriche	 ed	 elettroniche	 che	 impiegano	 dispositivi	 elettrici	
passivi	 (come	 interruttori,	 deviatori,	 relè,	 resistori,	 potenziometri,	 capacitori	 induttori,	
trasformatori,	motori	etc.)	e	dispositivi	elettronici	attivi,	a	semiconduttore	per	piccoli	segnali	e	di	
potenza	(come	diodi,	transistor	a	giunzione	e	MOs-FET	etc.),	circuiti	integrati	analogici	e/o	digitali	
e	 dispositivi	 intelligenti	 programmabili	 embedded	 (come	 i	 microcontrollori,	 microcalcolatori	 i	
Single	board	computer,).		
	
Con	 il	 corso,	 in	 particolare,	 si	 è	 cercato	 di	 favorire	 l’apprendimento	 delle	 conoscenze	 di	 base	
nell’utilizzo	 di	 questi	 principali	 tipi	 di	 dispositivi	 elettronici	 comunemente	 impiegati	 nelle	
apparecchiature	di	misura	e	di	controllo	negli	impianti	civili	ed	industriali.	
	 	
UDA	1	-	Dopo	una	introduzione	alle	principali	tematiche	relative	alle	vigenti	norme	in	materia	di	
tutela	dei	diritti	della	salute	e	della	sicurezza	dei	lavoratori	nei	luoghi	di	lavoro	(Testo	unico	L.g.	
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81/08),	 è	 stata	 esaminata	 la	 struttura	 e	 organizzazione	 aziendale	 ed	 il	 bilancio	 d’azienda,	
illustrando	 il	 ruolo	 che	 la	 qualità	 (ISO	 9001)	 oggi	 riveste	 nell’impresa	 e	 l’importanza	
fondamentale	del	marketing	nella	progettazione	e	realizzazione	dei	prodotti	elettrici-elettronici	
ai	 fini	 del	 contenimento	 dei	 costi	 aziendali	 e	 dei	 metodi	 per	 la	 determinazione	 del	 prezzo	 di	
vendita	(	15	settembre	–	15	ottobre	-	8	ore	).	
	
UDA	 2	 -	 Si	 è	 quindi	 passati	 all’esame	 dei	 principali	 Trasduttori	 ed	 attuatori	 impiegati	 nelle	
applicazioni	 elettroniche	 con	 particolare	 riguardo	 ai	 dispositivi	 di	 trasduzione/conversione	 di	
grandezze	fisiche	(come	sensori,	attuatori,	relè,	servomeccanismi	motori,	etc.);	si	è	fatto	cenno	in	
particolare	 al	 funzionamento	 ed	 all’impiego	 di	 dispositivi	 opto-elettronici	 (come	 LED,	 LCD	 e	
display	 alfanumerici,	 Fotodiodi,	 e	 Fototransistor)	 e	 dei	 dispositivi	 elettronici	 di	 potenza	 (come	
MosFET	etc.)	per	il	controllo	ed	il	pilotaggio	di	carichi	elettrici	anche	di	potenza	(	15	ottobre	-	15	
gennaio	–	24	ore)	
	
UDA	 3	 -	 Si	 è	 quindi	 affrontato	 il	 tema	 della	 conversione	 dei	 segnali	 elettrici	 partendo	 dai	
dispositivi	 di	 conversione	 della	 tensione	 di	 alimentazione	 (alimentatori	 in	 ca	 e	 cc)	 fino	 alla	
conversione	analogico-digitale	e	digitale-analogico	(AD/DA)	(15	gennaio	-	15	marzo	–	16	ore).	
	
UDA	4	-	Dopo	un	breve	cenno	al	processo	tecnologico	industriale	impiegato	per	la	produzione	dei	
PCB	e	dei	microcircuiti	 (customizzazione)	a	microprocessore,	svolto	con	l’ausilio	di	alcune	visite	
presso	 laboratori	 di	 progettazione	 e	 sviluppo	 industriale,	 il	 cui	 approfondimento	 e	 relativa	
programmazione	 funzionale	 è	 stato	 demandato	 ad	 altre	 discipline	 curricolari”,	 si	 è	 riservata	
particolare	attenzione	all’impiego	e	progettazione	di	circuiti	prototipali	a	microcontrollore	e	dei	
relativi	 software	 specifici	 di	 programmazione;	 un	 particolare	 riguardo	 è	 stato	 riservato	 alla	
scheda	di	sviluppo	didattica	“Arduino”,	esaminata	in	questo	ambito	come	dispositivo	elettronico	
programmabile	 impiegato	 nella	 progettazione	 di	 applicazioni	 specifiche	 per	 il	 controllo	 e	 la	
misura	(telemetria).	(15	marzo	-	15	maggio	–	18	ore).	
	
Nel	 corso	 delle	 lezioni	 è	 stato	 fatto	 infine	 fatto	 cenno	 alle	 tecniche	 di	 ingegnerizzazione	 del	
prodotto,	all’impatto	ecologico	delle	apparecchiature	elettroniche	e	gli	obblighi	di	legge	in	tema	
ambientale	di	cui	il	progettista	deve	tenere	conto	oggigiorno	
	



 

	
CRITERI	DI	VALUTAZIONE	
	
VERIFICA	

La	verifica	(o	misurazione)	è	il	processo	con	cui	si	attribuisce	una	misura	alle	prestazioni	degli	
alunni	nelle	singole	prove,	senza	considerare	alcun	altro	elemento.		

	
A)	Sommativa	

(prove	non	strutturate:	tema,	interrogazione;	prove	strutturate:	vero/falso	,	scelte	
multiple,	completamenti,	corrispondenze;	prove	semi-strutturate:	relazioni/sintesi	
vincolate,	ricerca	errori,	progetti,	problemi,	analisi	di	casi).	
	
• Interrogazioni	e	verifiche	orali.	

• Verifiche	scritte:	

• Test	a	risposta	aperta		

• Test	a	risposta	chiusa	(scelta	multipla,	Vero/falso)	

• Risoluzione	problemi	anche	con	 l’ausilio	del	computer	 (	problem	Solving)	 	anche	

da	remoto	(tramite	la	piattaforma	EDMODO);	

	

B)	Formativa	
	

(Elementi	 che	 concorrono	 alla	 valutazione	 finale:	 partecipazione	 al	 dialogo	 educativo,	
regolarità	nel	lavoro	individuale,	interventi	brevi,	altro..)	

• Interventi	in	classe	per	richiedere	chiarimenti	e/o	di	approfondimento	

• Regolarità	e	precisione	nel	lavoro	individuale	a	casa	ed	in	classe;	

• Partecipazione	attiva	alle	interrogazioni	dei	compagni;	

• Frequenza	con	cui	l’alunno	si	verifica	essere	preparato	nelle	interrogazioni;	

• Regolarità	nella	frequenza	alle	lezioni;	

	
La	 verifica	 del	 grado	 di	 apprendimento	 ha	 affiancato	 lo	 svolgimento	 delle	 singole	 unità	
didattiche	in	conformità	a	quanto	stabilito	nei	vari	incontri	e	riunioni	/	consigli	di	classe	tramite	
prove	strutturate	e	semi	strutturate,	esercizi,	prove	pratiche	di	laboratorio,	questionari,	test	e	
compiti	a	casa,	seguendo		gli	alunni,	ascoltando	i	dubbi	proposti	e	le	difficoltà	(verifiche	di	tipo	
"diagnostico	 -	 formative")	 per	 	 colmare	 le	 differenze	 e	 per	 portare	 tutti	 gli	 allievi	 ad	 un	
medesimo	grado	di	conoscenza	e	tenendo	conto	degli	studenti	con	BES.	Le	verifiche	orali,	data	
l’esiguità	 delle	 ore	 riservate	 all’approfondimento	 teorico,	 sono	 state	 svolte	 anche	 tramite	 la	
somministrazione	 di	 test	 scritti.	 Le	 verifiche	 sono	 state	 svolte	 sia	 in	 itinere	 che	 finali;	 in	
particolare	 le	 verifiche	 finali	 hanno	 teso	 all'accertamento	 del	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	
prefissati	e	del	livello	di	preparazione	raggiunta	da	ciascun	allievo	nel	corso.		
	
	
In		ogni	caso	si	è	valutata	:	
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• La	conoscenza	degli	argomenti	proposti;	
• La	capacità	di	esporre	e	mettere	in	relazione	fra	loro	i	differenti	argomenti	trattati.	
• La	 capacità	nell’applicazione	 autonoma	ed	 in	 situazioni	 innovative	dei	 principi	 proposti	 in	

relazione	alle	proprie	attitudini	e	capacità	intuitive.	
	
INDICI	DI	VALUTAZIONE.	
	

• Valutazione	trasparente	e	condivisa,	sia	nei	fini	che	nelle	procedure	(valutazione	
sommativa	e	formativa).	

• Valutazione	come	sistematica	verifica	dell'efficacia	della	programmazione	per	
eventuali	aggiustamenti	di		impostazione	(valutazione	sommativa)	

• Valutazione	come	impulso	al	massimo	sviluppo	della	personalità	(valutazione	
formativa)			

• Valutazione	come	confronto	tra	risultati	ottenuti	e	risultati	attesi,	tenendo	conto	della	
situazione	di	partenza	(valutazione	sommativa)			

• Valutazione/misurazione	dell'eventuale	distanza	degli	apprendimenti	degli	alunni	dallo	
standard	di	riferimento	(valutazione	comparativa)			

• Valutazione	come	incentivo	alla	costruzione	di	un	realistico	concetto	di	sé	in	funzione	
delle	future	scelte	(valutazione		orientativa).	

1. Nella	 verifica,	 così	 come	 nella	 valutazione,	 si	 è	 tenuto	 debito	 conto	 la	 suddivisione	 degli	
obiettivi	in	minimi,	medi	e	massimi,	in	relazione	ai	diversi	ritmi	di	apprendimento	degli	
studenti	 soprattutto	 quelli	 con	 BES/DSA.	Nell'osservazione	 puntuale	 e	 sistematica	 del	
processo	di	apprendimento	non	si	sono	adottati	mai	criteri	rigidamente	selettivi,	ma	si	è	
sempre	tenuto	conto	del	processo	evolutivo	del	singolo	allievo,	della	sua	psicologia,	dei	
suoi	progressi,	dell'impegno,	dell'interesse	manifestato,	della	partecipazione	al	dialogo,	
della	sua	capacità	di	organizzare	in	modo	autonomo	il	proprio	lavoro	(opportuno	utilizzo	
dei	mezzi	a	disposizione)	e	della	sicurezza	operativa	acquisita.		

2. Gli	Strumenti	di	verifica	adottati	sono	stati:		

1. Le	 prove	 oggettive	 di	 verifica	 teorica	 sotto	 forma	di	 trattazione	 sintetica,	 di	
dialogo,	di	quesiti	aperti	o	chiusi	a	risposta	multipla		mirati	a	stimolare	l'interesse	della	
classe	 e	 suscitarne	 interventi	 ordinati	 e	 pertinenti.	La	 valutazione	 è	 stata,	 pertanto,	
inizialmente	diagnostica	per	accertare	abilità	e	competenze	possedute	inizialmente	dagli	
allievi,	 quindi	 evolutiva	 nel	 valutare	 i	 singoli	 progressi	 nel	 problem	 solving	 e	 nella	
capacità	di	sintesi	e	progettazione	autonoma			

2. Le	relazioni	di	laboratorio	(in	condivisione	con	il	collega	docente	di	laboratorio);			

3. E’	 seguita	 una	 valutazione	 formativa	 per	 apprezzare	 con	 continuità	 le	 competenze	 via	 via	
acquisite	 dall’alunno	 e	 l’efficacia	 degli	 interventi	 predisposti.	 Infine	 la	 valutazione	
sommativa	 ha	 stimato	 le	 singolari	 capacità	 degli	 allievi	 nell’utilizzare	 le	 conoscenze	
acquisite,	nel	valutare	il	processo	e	il	grado	di	raggiungimento	degli	obiettivi,	in	termini	
di	proprietà	di	linguaggio	tecnico,	conoscenza	di	contenuti,	capacità	di	applicazione	e	di	
autonomia	operativa.		

REQUISITI	MINIMI	CONOSCENZE	DI	USCITA	(PER	L’AMMISSIONE	ALL’ESAME)	
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• Conoscere	la	terminologia	di	base	e	la	tecnologia	di	costruzione	e	di	impiego	dei	
principali	dispositivi	elettronici	trattati	(passivi	ed	attivi).	

• Sapere	leggere	i	data-sheet	e	loro	impiego	nella	progettazione	di	circuiti	e	dispositivi	
elettronici	a	componenti	discreti	ed	integrati	di	base	a	media	scala	di	integrazione	e	
relativi	sistemi	di	collegamento	elettrico		

• Conoscere	le	procedure	tecnologiche	fondamentali	utilizzate	nella	realizzazione		di	
circuiti	e	microcircuiti	elettronici	a	componenti	attivi/passivi.	

• Conoscere	le	tecniche	di	progettazione	e	realizzazione	dei	prototipi	(PCB	;	
breadboard,	millefori,	stripboard).		

• Saper	simulare	il	funzionamento	di	circuiti	elettronici	di	media	complessità	al	
simulatore	(NI	MULTISIM)		e	realizzazione	dei	relativi	circuiti	stampati	(uso	di	NI	
Ultiboard).	

• Sapere	testare	e	collaudare	i	dispositivi	ed	i	circuiti	progettati	e	poi	realizzati;	
• Sapere	stendere	una	relazione	tecnica	secondo	le	specifiche	assegnate.		
• Saper	lavorare	in	Team	in	laboratorio.	
	

Per	 la	 valutazione	 sintetica	 (docimologica)	 si	 è	 tenuto	 conto	 dei	 livelli	 riportati	 nel	 seguente	
schema	del	PTOF	di	Istituto:	
	
Roma,	20	Aprile	,	2016			 	 	 I	docenti	

	 	 	 	 	 	 	 	 F.to	Prof.	Ing		Fabio	SCANZANI	

	

	 	 	 	 	 	 	 	 	p.p.v		F.to	Prof.	(ITP)	Luca	NERI		

	

	



 

 

 

Istituto  d’Istruzione Superiore “Via Silvestri 301” Roma  

Istituto Tecnico Industriale   

  

 Programma di Scienze Motorie 
                    

A.S. 2016/2017        Classe  5B   Insegnante  Prof. Bernardo Candela  

 

 Miglioramento delle qualità fisiche 
Resistenza : corsa ad andatura costante da 5’  a 12’ (Miglioramento della 
funzione cardiocircolatoria e respiratoria ) 

Forza :potenziamento muscolare con esercizi a carico naturale (balzi arti inferiori 

,singoli e multipli) piegamenti arti superiori;addominali ,dorsali,uso delle macchine 

speciali di forza,Uso  dei piccoli attrezzi, Uso dei grandi attrezzi:spalliera,quadro 

svedese 

Velocità :esercizi di reazione,sprint 20-30m,allunghi,skip 

Mobilità articolare : esercizi di stretching 

Affinità delle funzioni neuro- muscolari: esercizi di preatletica,vari tipi di andature 

,capacità di controllo motorio,rielaborazione degli schemi motori di base ,esercizi 

generali a corpo libero per l’arricchimento dell’esperienza motoria,minicircuiti. 

 Consolidamento del carattere e della socialità 
 Conoscenza e pratica dell’attività sportiva 

 

Atletica :Corsa campestre,gara di Istituto 

Atletica su pista: Corsa di velocità,corsa ad ostacoli,getto del peso,salto 
in lungo da fermo e con breve rincorsa,salto in alto 

Pallavolo:finalità del gioco e del Regolamento.Acquisizione delle 
tecniche e delle tattiche di attacco e  di difesa. Funzioni di arbitraggio e di 
refertista.  

Pallacanestro :finalità del gioco e del Regolamento.Acquisizione delle 
tecniche e delle tattiche di attacco e  di difesa. Funzioni di arbitraggio e 
di refertista 

Tennis tavolo : finalità del gioco e del Regolamento.Acquisizione delle       
tecniche e delle tattiche di attacco e  di difesa,il singolo ,il doppio. 

 



 

 

 La prevenzione degli infortuni e pronto soccorso(tutela della salute) 
 Problematiche legate al mondo dello sport(doping,tifo,violenza,razzismo) 
 Cenni sull’alimentazione con le problematiche legate all’anoressia e 

l’obesità dei giovani 
  

                                                                                                                                             

                                                                                                                    Insegnante  

                                                                                        Prof.Bernardo  Candela 

Roma, 10 maggio 2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE 
Prof. Andrea Tornar – Anno scolastico 2016-17 

 

5B 
 

Argomenti delle lezioni 

 

CRISTIANESIMO 

L’esistenza dell’aldilà  
 Gli atteggiamenti dell’uomo di fronte alla morte 
 Come morire? 
 Cosa sono le esperienze di pre-morte? 
 Testimonianze di cattolici trasportati nell’aldilà 
 Cosa sono il paradiso, il purgatorio e l’inferno secondo la teologia cattolica 
 L’esistenza di un’anima spirituale nell’essere umano 
 Cos‘ è la reincarnazione? 

 

L’esistenza degli angeli, dei demoni e gli esorcismi nella 
teologia cattolica 

 L’esistenza degli angeli e dei demoni secondo la teologia cattolica 
 Il rito dell’esorcismo nella Chiesa cattolica  
 É possibile comunicare con i defunti? (Lo Spiritismo) 
 Cosa c’entra la magia con l’esistenza del diavolo? 

 
 

CRISTIANESIMO 

Il matrimonio 
 Il matrimonio cattolico 

o L’esame dei nubendi 
o Le caratteristiche del matrimonio cattolico: unità e indissolubilità 
o Il rito del matrimonio cattolico 
o Gli impedimenti matrimoniali 
o I motivi di nullità del matrimonio 

 La dichiarazione di nullità del matrimonio 
 La dispensa per matrimonio rato e non consumato  
 Il matrimonio civile 
 Statistiche sui matrimoni, sulle separazioni e sui divorzi 
 La separazione e il divorzio 
 Perché i divorziati risposati non possono ricevere la comunione 



 

 

 

 

TEMI DI MORALE 

L’omosessualità e il transessualismo 

 Storie di coming out 
 Casi di omofobia  
 Definizione di omosessualità 
 Quali sono le cause della tendenza omosessuale? 
 L’omosessualità è reversibile? 
 I diritti delle persone omosessuali nei vari paesi del mondo 
 Il dibattito sulle unioni civili 
 Il dibattito sul matrimonio tra persone omosessuali 
 Il dibattito sulla possibilità di adozione da parte delle coppie omosessuali 
 Il dibattito sulla possibilità per le coppie omosessuali di accedere alla 

fecondazione assistita 
 L’atteggiamento della Chiesa cattolica verso le persone omosessuali 
 La valutazione morale della Chiesa cattolica degli atti omosessuali 
 Il disturbo dell’identità di genere o transessualismo 

 

 

TEMI DI MORALE 

L’Eutanasia 
 Che cos’è l’eutanasia 
 Il dibattito sull’eutanasia 
 Le normative sull’eutanasia vigenti in alcuni Paesi 
 La sacralità della vita umana secondo la visione cattolica 
 La visione della Chiesa cattolica sull’eutanasia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

SIMULAZIONE    2°   PROVA    ESAME    DI     STATO    DI    ISTRUZIONE      

SECONDARIA    SUPERIORE  -  ANNO   SCOLASTICO   2016 / 2017 

 

Indirizzo : ITEC – ELETTRONICA   ED   ELETTROTECNICA  

ARTICOLAZIONE    ELETTRONICA 

  

Tema   di  :  SISTEMI     AUTOMATICI 

 

 

Il   candidato  svolga   la  prima  parte   della  prova  e  risponda  a  due  tra  i  quesiti 

proposti   nella  seconda   parte . 

 

PRIMA    PARTE   : 

 

Si vuole  monitorare, con  cadenza  di  acquisizione  pari  a  10  secondi, la   temperatura durante   

il   processo  di   produzione  di   una   particolare   fibra   plastica. Sapendo  che: 

 

• La  temperatura  è  compresa  tra 0 °C  e 100 °C  e  ad  ogni  variazione  di 1 °C    corrisponde   

una   variazione  di  10  mV  ; 

•  Il  numero   di   sensori   di    temperatura   utilizzati    nell’impianto   è    pari    a   8 ; 

• E’  necessario  fornire  in  uscita, oltre  alle  temperature  dei  sensori, anche  la temperatura   

media ; 

•  Le   specifiche   a   cui   lo   strumento   deve   soddisfare   sono : 

− Il rapporto segnale/rumore  del  convertitore  A/D non deve essere inferiore a ~ 72 dB; 

− La   tensione  di   riferimento   del   convertitore  A/D  sia   pari   a   Vref = + 5 Volt. 

 

Il   candidato,   formulate    le    ipotesi    aggiuntive    che     ritiene   opportune: 

 

1. Individui   uno   schema  a   blocchi   dell’impianto   utilizzando   un   microcontrollore  o un    

microprocessore   conosciuto ; 



 

 

2. Sviluppi   il  circuito  di  condizionamento  tra  un  sensore  di   temperatura  ed  un  canale   del   

convertitore    analogico  -   digitale ; 

3. Indichi  le  risorse  software  in   termini  di  registri  e/o   variabili   utilizzate  per realizzare   

l’algoritmo   di   acquisizione    e    di    calcolo   della    temperatura  media ; 

4. Disegni  il  diagramma  di  flusso  dell’algoritmo  per   il   calcolo   della   temperatura  media; 

 

SECONDA   PARTE   :  

   

1. In    riferimento     al     tema    proposto    nella    prima    parte,  il    candidato   fornisca   
    una    porzione   di   codice    significativa    dell’algoritmo     utilizzato ; 

 

2. In    riferimento     al     tema    proposto    nella      prima    parte,  il    candidato    indichi 
almeno  un  tipo  di  circuito  per   visualizzare   le   grandezze  acquisite  ed   elaborate. 

 

3. Descrivere  la struttura  dello  schema  riportato in  figura  e  calcolare  la funzione di 
trasferimento. Verificare  la  stabilità  del sistema e calcolare la risposta a regime in 
caso di ingresso a gradino unitario. Inoltre,il candidato discuta un caso reale 
individuabile mediante il modello proposto sulla  base delle proprie conoscenze 
applicative  dei  sistemi  di  controllo.  

 
 

 

   

4. Determinare  la   funzione  di  trasferimento dello schema  di  figura   considerando   il 

blocco  β  di  tipo  proporzionale puro. Calcolare, quindi,  il  margine  di  fase  φM 
ottenuto  per  un  fattore  di  retroazione  unitario  ed  il  valore  da  assegnare   al 

blocco    β   per  ottenere   φM  =  45°. 



 

 

 

 
Durata   massima   della   prova :  6 ore.  

E’   consentito   soltanto    l’uso    di   manuali    tecnici   e    di   calcolatrici   tascabili   non   programmabili.  

Non   è   consentito   lasciare   l’istituto   prima   che   siano   trascorse    3  ore   dalla    dettatura   del   tema.  

ESAME    DI   STATO 

ANNO    SCOLASTICO    2016 / 2017 

Commissione    RMITECXXXX 

GRIGLIA    DÌ    VALUTAZIONE   II   PROVA  ( Ind .   Elettrotecnica   ed   Elettronica )  

 

Candidato:....................................................................................    Data : .......  / .......  / 2017   Classe:  V  Sez. :  A / B 
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INDICATORE   DESCRITTORE Punteggio 
Punteggio 

Attribuito 

Individuazione della strategia 
risolutiva piu’ efficace ed adatta. 

Saperla   implementare 

 utilizzando i dispositivi e le  

tecniche di programmazione piu’ 
idonee  e coerenti  con la  

soluzione  dei   

temi    proposti.  

 

Soluzione    efficace, coerente    e    completa 

Implementazione   idonea, chiara  e   corretta 

    4.0 

 

Soluzione   coerente   e   completa 

Implementazione     corretta 
    3.0 

Soluzione   incompleta   e/o   inadeguata 

Implementazione   parziale   e/o    inadeguata 
    2.0 

 

Soluzione    incompleta. 

Implementazione   non   corretta 

    1.0 

Comprensione  ed   analisi  

           dei  temi proposti . 

Formulazione delle  ipotesi 
aggiuntive . 

 

Comprensione  ed   analisi   soddisfacente 
    3.0 

 
 

Comprensione   ed   analisi   adeguate 
    2.0 

Non   comprende  le   richieste 

Non    riconosce    le    informazioni   essenziali 
    1.0 

Argomentazione e  Argomenta   in   maniera  accurata  ed  esaustiva     2.0  



 

 

motivazione delle scelte 
progettuali e delle strategie 

risolutive .  

Non    argomenta   o   argomenta 

in  maniera  superficiale     1.0 

Formalizzazione  e 
modellizzazione  del  processo 

risolutivo  mediante  schemi 

 e diagrammi. Padronanza  

della   terminologia  tecnica.  

Formalizza   e   modellizza    in   maniera   

chiara   ed   accurata.   Utilizza  in  modo  corretto   

e   rigoroso  la   terminologia  tecnica 

    2.0 

 Formalizza  e  modellizza  in  maniera 

superficiale ,frammentaria  o  inadeguata  

Utilizza  con  difficolta’  ed  in  modo  non  sempre 

rigoroso    la   terminologia   tecnica 

    1.0 

                               Punteggio      Prima       Parte       ( Max  11 / 15 )  / 15 

 

S
E

C
O

N
D

A
  

 P
A

R
T

E
  

Livello   di   valutazione Punteggio  
Punteggio 

Attribuito 

Risponde    in   maniera   completa   e   corretta 2.0 
Quesito   1  

Risponde   in   maniera  completa   con   qualche   imprecisione 1.5 

Risponde   in   maniera  sufficiente ,corretta   ed  adeguata  1.0 

Quesito   2  Risponde   in   maniera   parziale   e  con   qualche   inesattezza 0.5 

Non  risponde o risponde  in  maniera  superficiale  o  lacunosa 0 -  0.4 

Punteggio     Seconda      Parte       ( Max   4 / 15 )      / 15 

 

Prima    Parte Quesito   1 Quesito   2 VOTO     FINALE 

   / 15 
 

Commissione           RMITECXXXX Firma  

Presidente   

Lingua  e    Letteratura  Italiana ,Storia   

Lingua    Inglese   

Matematica Lessi    Valeria  

Elettronica   ed    Elettrotecnica   

TPSEE Scanzani    Fabio  

Sistemi     Automatici Mazzei        Fabio  
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Classe V       “Elettronica ed Elettrotecnica” 

 

Simulazione 

TERZA PROVA SCRITTA 
Tipologia della prova:“C” 

(Domande a risposta breve e risposta multipla) 

Materie 

Elettronica, T.P.S.E.E., Matematica, Inglese,  

 

 

Durata complessiva della prova: 

180 minuti 

 

 

Candidato: …………………………………………………… Data:……………………    



 

 

SIMULAZIONE PER LA TERZA PROVA DI ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

1. Quali differenze vi sono tra i materiali ferromagnetici, paramagnetici e diamagnetici? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. In corrispondenza della frequenza di taglio di un filtro passa basso il modulo della f.d.t. presenta 
un’attenuazione di: 

  0 dB     6 dB     3 dB      2 dB 
 

3. Quali tra le seguenti condizioni sono necessarie per ottenere un oscillatore ad ampiezza costante?  
 Arg (A) = 0 |A| > 0 
 Arg (A) = 1 |A| < 0 
 Arg (A) = 0 |A| =1 
 Arg (A) = 1 |A| > 1 

 
4. Come si intende per modulazione di un segnale? Quanti tipi di modulazioni conosci? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5. Per un filtro attivo passa basso del 2° ordine l'andamento caratteristico della curva di risposta 

dipende dalla scelta dei valori di: 
  
 0 
 0 e  
 0 ,  e A0 

 
6. Il trigger di un NE 555 viene attivato quando: 

 È portato sopra 1/3 VCC purché la soglia sia attiva    (> 2/3 VCC) 
 È portato sopra 1/3 VCC purché la soglia sia inattiva (< 2/3 VCC) 
 È portato sotto  1/3 VCC purché la soglia sia inattiva (< 2/3 VCC) 
 È portato sotto  1/3 VCC purché la soglia sia attiva    (> 2/3 VCC) 

 
 
 
 
 



 

 

Nome Cognome ____________________________________________DATA_________________Classe __V  
SEZ.____ 

 

 

Punteggio ________/_________ 

 

TEST di TERZA PROVA(materia TPSEE) 

 
A) RISPONDI AI SEGUENTI QUESITI A RISPOSTA APERTA  

 

1) Descrivere le caratteristiche tecniche ed il funzionamento dell’ADC interno di Arduino ( disegnare lo schema a 
blocchi). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Scrivi le istruzioni necessarie per far lampeggiare un LED collegato al pin 13 con un resistore di _____________ohm 
con un tempo di accensione e spegnimento di 100ms (disegna lo schema elettrico corrispondente).  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) SELEZIONA TRA LE SEGUENTI LE RISPOSTE CHE RITIENI CORRETTE (POSSONO ESSERE ANCHE PiÙ DI 
UNA): 

 

3) La funzione di setup di un programma per Arduino:  
a) è all'interno di un ciclo di Loopinfinito; 
b) viene eseguita una sola volta; 
c) viene eseguita dopo un reset o all'accensione della scheda; 



 

 

d) serve per inizializzare le varie porte interne al micro.  
 

4) Una tensione analogicaposta sul pin A0 della scheda Arduino:  
 

a. può variare con continuità da un valore minimo ad un valore massimo pari a Vref. 
b. può assumere tuttii valori interi tra O a 1023. 
c. assume tutti i valori compresi tra O a 1023 
d. può assumere tutti i valori possibili da un minimo a un massimo.  

 

  

5) Il circuito rappresentato in figura è: 

 

a) un oscillatore a rilassamento  
b) un circuito preamplificatore 
c) un oscillatore a sfasamento. 
d) nessuna delle tre precedenti 

 

IC1

CC

RR
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Vu
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6) Nella figura è riportato un circuito che 
regola l’offset ed il fondo scala di un  
sensore in tensione applicato all’ingresso Vi 
.  

 

Determinare quale tra le seguenti 
espressioni indica il corretto legame tra il 
segnale di ingresso Vi ed il segnale di uscita 
Vu .  

 

a) Vu =  Vi  1 R2

R1
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ç
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ø
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b) Vu = Vi 
R2
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c)Vu =  Vi 
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d)Vu =  Vref 
R1
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TERZA PROVA –        MATEMATICA 

 

Candidato: …………………………………………  Data........................ 

 

1. Calcola l’area della regione piana rappresentata in figura e delimitata dalle due funzioni 
24)( xxf =  e 

223)( xxf =  

 

 

 

 

 

2)   Scrivi la formula di risoluzione dell'integrale per parti e calcola 

 

 xdxx ln3 2  

 

3.  L’integrale indefinito dx
x

x
 2

      ammette il seguente risultato 

( si suggerisce di applicare il metodo di sostituzione ponendo 2= xt  ) 

 

     []      Cxxx  2222
2

1 []    Cxxx  2222
3

1
 

 

     []      Cxx  22
2

1
[]      Cxx  22

3

1
 

4. Gli asintoti della funzione  
2

2

4

52

x

x
y




=   sono  : 

x = 2 ;  y =  5                x = 2 ; x = -2 ; y =  5              

 

  x = 2 ;  y = - 2           nessuno dei precedenti 

 

5.   L’integrale di lnx : 

vale C
x


1
vale Cxx 2ln  

 

vale Cx
x

2ln
1

si risolve per parti 

 

 

2

2
=a  



 

 

6.Qualedelle seguenti uguaglianze è errata? 


 

2
1

2

n
n x

x dx c
n


 = 

 ,  2n   .
2

1
arctg

1
dx x c

x
= 

  


 

ln

x
x a

a dx c
a

=  . cos senxdx x c =    

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA  -  INGLESE 

NOME__________________________________DATA_________________CLASSE______________ 

 

1. What is a circuit? 

a) A machine, piece of equipment or tool used for specific tasks; 
b) A closed path through which an electric current can flow; 
c) A movement of charges; 
d) An insulated electric conductor. 

2. Find the synonym: 

a) Conductor      1. circuit 
b) Battery      2. load 
c) Resistance in a circuit    3. path 
d) Current flowing in a single direction  4. EMF or source 
e) Closed loop     5. series 
f) Arranged in a line     6. DC ( direct current) 

3. Complete the sentence: Transistors can turn electricity on or off and………………….. 

a) Consist of a series of logic gates 
b) Power energy transmission 
c) Are concerned with the control of electricity 
d) They can also amplify current. 

4. A capacitor: 

a) Acts as a switch 
b) Collects electricity 
c) Amplifies power 
d) Observe power consumption 

5. What is a diode? And what are most diodes made of? 

 

 

6. What type of operation does the CPU perform? And how are these components linked together? 

 
 

 
 
 
 
 



 

 

Griglia di valutazione per la terza prova               

    Classe 5      Plesso Volta                              durata 150 minuti 

Candidato_________________________              Punteggio totale     ______:     
4 =       /  15    

 

Risposte aperte 2 :                              punteggio massimo  4,5 punti  a domanda    secondo 
la tabella riportata 

Risposte a scelta multipla 4 :            risposta esatta :   1,5 punti     risposta sbagliata/ non 
svolta :  0 punti 

 

Conoscenza dell’argomento da 0 a 2 
 punti 

Sistemi 
1 domanda 

Sistemi 
2 domanda 

Inglese 
1 

domanda 

Inglese 
2 domanda 

T.P.S.E.E 
1 domanda 

T.P.S.E.E. 
2 domanda 

Matematica 
1 domanda 

Matematica 
2 domanda 

non svolto 
 

0         
scarsamente trattato o sbagliato 

 
0,5         

frammentario e incompleto 
 

1         
pienamente sufficiente 

 
1,5         

completo ed esaustivo 
 

2         
Correttezza nell’esposizione e uso 

 terminologia  
appropriata (linguaggio scientifico etc 

) 

da 0 a 
1,5 

 punti 
        

non svolto 0         
scarsa 0,5         

sufficiente 1         
  buona 1,5         

Capacita’ di elaborazione critica da 0 a 1 
 punto         

non svolto 0         
abbastanza sintetico 0,5         

buona capacita’ di sintesi 1         
 

 

Disciplina Domanda    
1 

aperta 

Domanda   2 
aperta 

Domanda 3 
Scelta 

multipla 

Domanda   4 
Scelta 

multipla 

Domanda   5 
Scelta multipla 

Domanda   6 
Scelta 

multipla 

totale 

   sistemi       /  15 

 inglese       /  15 

T.P.S.E.E.       /  15 

matematica       /  15 

 

LA COMMISSIONE                                                                                                                                                                

                                          Scanzani Fabio: TPSEE                                                 Frivoli Giuseppina : Inglese  

Lessi Valeria Maria: Matematica                                  Magno Francesco : Elettronica 

 




